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LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 

VERBALE RIUNIONE DEL COORDINAMENTO DEI SOCI  

DI “ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.p.A.” DEL 30 NOVEMBRE 2016 

Il trenta novembre 2016, alle ore 15.00 a Forlì, presso la sede sociale di Romagna Acque – Società delle 

Fonti S.p.A., sita in Piazza del Lavoro n. 35 (Sala del Consiglio di Amministrazione), si è riunito il Coordina-

mento dei soci di “Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A.”, previsto dall’art. 6 della convenzione stipu-

lata fra i soci della società in data 18/12/2007 ed entrata in vigore il 07/03/2008, convocato a mezzo di avvi-

so di convocazione inviato dal Presidente per posta elettronica. 

Sono presenti i seguenti Soci: 

1. Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. (Presidente C.d.A., Gianfranco Marzocchi); 

2. Comune di Cesena (con delega all’Ass. Carlo Battistini); 

3. Provincia di Forlì-Cesena (con delega al Presidente di Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.); 

4. Provincia di Rimini (con delega all’Assessore del Comune di Rimini, Gianluca Brasini); 

5. Rimini Holding S.p.A. (con delega all’Assessore del Comune di Rimini, Gianluca Brasini); 

6. Ravenna Holding S.p.A. (Presidente C.d.A., Carlo Pezzi); 

7. Comune di Lugo per Area Lughese (con delega al Presidente di Ravenna Holding S.p.A.); 

8. Comune di Riccione (Sindaco di Riccione, Renata Tosi); 

9. Comuni di Bagno di Romagna, Premilcuore e Santa Sofia (Sindaco di Santa Sofia, Daniele Valbonesi). 

Non risulta assente alcun socio ed essendo conseguentemente presente il 95,367% (= 100% – 4,633%) del 

capitale sociale, il Coordinamento dei soci risulta regolarmente costituito, ai sensi dell’art. 7 della con-

venzione suddetta, ed idoneo a deliberare sull’odierno ordine del giorno, di seguito riepilogato: 

1. RELAZIONE PREVISIONALE ANNO 2017 [PRECONSUNTIVO 2016] EX ART. 19 BIS STATUTO 

SOCIALE – AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 2364 CODICE CIVILE; 

2. PIANO TRIENNALE DI ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.P.A. 2017 - 2019: APPRO-

VAZIONE; 

OMISSIS 

.~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

1. RELAZIONE PREVISIONALE ANNO 2017 [PRECONSUNTIVO 2016] EX ART. 19 BIS STA-

TUTO SOCIALE – AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 2364 CODICE CIVILE; 

2. PIANO TRIENNALE DI ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.P.A. 2017 - 2019: 

APPROVAZIONE 

Il Presidente del Coordinamento comunica che i due argomenti, essendo strettamente collegati, verranno 

trattati assieme. Passa la parola all’Amministratore delegato ing. Gambi, il quale rammenta che con nota del 

29.11.2016 prot. n. 10.791, nel rispetto dell’art. 6 della Convenzione fra i Soci sottoscritta il 18 dicembre 

2007 e dell’art. 19 bis dello Statuto vigente, è stata trasmessa ad ogni Socio la Relazione previsionale del 

Consiglio di Amministrazione (Preconsuntivo 2016) della società, composta da: - Budget 2017 e Piano 
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Triennale 2017-2019; - Relazione, prospetti e Nota Integrativa sintetica; provvede, quindi, ad illustrare esau-

rientemente i contenuti nel documento. 

Illustra il preconsuntivo 2016, che chiude rispetto al Budget con un incremento di circa 3,6 mln di euro, dovuti 

in gran parte agli aumenti tariffari, da una parte, e a minori spese per costi per servizi, in modo particolare 

per l’acquisizione di energia elettrica, dall’altra.  

Procede con l’illustrazione del Budget 2017, che prevede ancora aumenti tariffari e aumenti relativi ai canoni 

del gestore SII. Per quanto riguarda i costi, aumentano gli ammortamenti, dovuti ai notevoli investimenti ef-

fettuati nel 2016 e che verranno effettuati anche negli anni a seguire. 

Evidenzia che dal 2017 inizierà la convergenza tariffaria, cioè l’omogeneizzazione nei tre ambiti della Roma-

gna in 13 anni, per cui nel 2029 si avrà la tariffa uguale nei tre territori provinciali. 

Passa quindi ad illustrare il Piano Triennale 2017-2019, che vedrà lo sviluppo di importanti progetti, fra cui, in 

primis: 

 il completamento dell’istruttoria sul progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset del ci-

clo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del servizio idrico integrato; 

 la riduzione dei costi operativi, tramite efficientamento, soprattutto per quanto riguarda quello energetico; 

 il miglioramento del Piano Investimenti; 

 la verifica dell’assetto organizzativo; 

 l’unbundling contabile per il settore idrico e per quello elettrico, con rendicontazione ai soci. 

Intervengono i soci per evidenziare il proprio apprezzamento sul lavoro svolto e sul Piano 2017/19. 

Il dr. Pezzi, per Ravenna Holding, interviene per affrontare l’argomento che riguarda l’ipotesi di distribuzione 

dei dividendi. 

I soci concordano nello stabilire l’importo minimo da distribuire di circa 4.361.490 di euro, pari a 6,00 euro 

per azione. 

Il Coordinamento dei Soci, all’unanimità, ai sensi dell’art. 7.3 della convenzione 18/12/2007, approva i 

documenti «Relazione sul preconsuntivo 2016 - Relazione previsionale di Budget 2017 e del Piano 

Industriale 2017-2019» prot. n. 10719 del 28.11.2016 e «Preconsuntivo 2016 - Budget 2017 - Piano 

triennale 2017-2019 [Prospetti (Conto Economico riclassificato e Stato Patrimoniale) e Nota Integrati-

va sintetica]» prot. n. 10683 del 25.11.2016, con l’indirizzo al Consiglio di Amministrazione di preve-

dere la soglia minima di 4.361.490 di euro quale importo da destinare ai dividendi da distribuire agli 

azionisti. 

Approva, altresì, il Piano Triennale 2017-2019, precisando che le mere ipotesi di distribuzione dell’ 

utile di esercizio nel periodo di piano, sono introdotte al solo fine di una programmazione ipotetica 

dei flussi finanziari e non sono in alcun modo vincolanti. 

Nelle more delle decisioni in merito all’oggetto che saranno assunte dai competenti organi, si dispo-

ne concordemente di autorizzare la società ad inserire nella Relazione previsionale 2017, quale ag-

giornamento degli atti d’indirizzo dei soci in materia di vincoli assunzionali e politiche di contenimen-
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to della spesa per il personale, la scelta di reintroduzione della figura del direttore generale come un 

nuovo obiettivo sulla riorganizzazione degli assetti di governance, prevedendo la conseguente rela-

tiva spesa del valore di euro 180.000 su base annua (quale spesa incrementativa), per tener conto dei 

costi aziendali connessi all’eventuale inserimento della figura del Direttore Generale, da mantenere 

per il periodo di durata del relativo contratto. Tale importo è stimato ed andrà aggiornato secondo le 

indicazioni definitive del Coordinamento Soci al Consiglio di Amministrazione della società. Tale 

somma dovrà essere rideterminata ed aggiornata anche secondo le indicazioni di dettaglio che ver-

ranno fornite dal Governo sulla materia. 

OMISSIS 


















































































































































































































































